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Scontro aperto all'Assitalia 
per le nomine dei dirigenti 

Si riparla di una presidenza Dosi - Pieraccin 
sigliere delegato - Portafogli per oltre cento 

ROMA — Prima la lottizza
zione e poi. la lottizzazione 
della lottizzazione. Cosi, pa
radossalmente, si potrebbero 
definire gli sviluppi della vi
cenda che ha portato la scor
sa settimana a nominare il 
nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Assitalia. socie
tà di assicurazione del gruppo 
pubblico INA. ' un complesso 
con un portafoglio di oltre 
cento miliardi annui. 
•"• In questi - giorni, infatti, 
quando già sembrava < paci
fico» che l'on. Pieraccini sa
rebbe • stato nominato presi
dente e il dott. Giasolli (ex 
amministratore v dell' AMMI-
EGAM) ': direttore generale 
dell'Assitalia. si è invece sa
puto che è stato tutto rimes- ; 
HO in discussione. Non solo, 
ma elio. « con ogni probabi
lità >, alla presidenza della 
stessa società verrebbe con
fermato il de Dosi (che è già 
presidente dell'INA) e alla 
direzione generale : il ' dott. 
Bottazzi. <,"::.:.' •'''••• • 
' AU'on. Pieraccini verrebbe 

affidata la carica di consi
gliere delegato o. in alterna
tiva, quella di vicepresidente. 
Il dott. Giasolli non avrebbe 
alcun r incarico manageriale 
in quanto.' nonostante' l'appog
gio di Dòhat Cattin' sarebbe 
stato contestato dagli attuali 
dirigenti dell' Assitalia, < af

fermando che non • ha espe
rienza nel settore assicura
tivo ». -il •('.-'. - - s •'.'»; « '•..';• ;: l '•'' 

Se cosi andassero le co
se Dosi tornerebbe a guida
re contemporaneamente sia 
l'INA.e cioè la « casa ma
dre », che l'Assitalia, e cioè 
una delle due società affilia-, 
te all'INA. come del resto è 
avvenuto finora. Si dice, fra 
l'altro, che Dosi verrebbe ri
confermato anche ; all'Assita
lia. < dato che la maggioran
za del Consiglio (della stessa 
società) è a suo favore ». In 
tal modo. Dosi verrebbe pra
ticamente a nominare se stes
so, in quanto, com'è noto, è 
lo staff dirigenziale dell'INA 
a nominare gli amministrato
ri dell'Assitalia. Insomma un 
vero pasticciaccio; un grave 
episodio di clientelismo che 
contrasta • con 1* accordo di 
programma tra i sei partiti,' 
e con la necessità di far fun
zionare Viti A e le sue conso-: 
date (Assitalia e Praeviden-
tia), come trainers nel cam
po delle assicurazioni. 

Questo soprattutto in > un 
momento in cui le altre so
cietà private, raggruppate 
neJPANIA presieduta dal se
natore de Pella. stanno pre
mendo sul governo per otte
nere nuovi aumenti delle po
lizze di assicurazione sui mez
zi di trasporto, nonostante il 

i verrebbe nominato 
miliardi all'anno - Le 

sensibile calo del numero dei 
sinistri, e; il prevedibile ulte
riore contenimento degli stes
si anche in rapporto alle li
mitazioni delle velocità, e mal
grado la ferma opposizione 
del sindacati e di tutte le or
ganizzazioni dei trasportatori. 

In ogni caso, comunque fi
nisca lo scontro in atto fra 
le forze e le persone in lizza 
per la direzione dell'Assita
lia, rimane il fatto che i pro
blemi : gestionali " del gruppo 
INA non hanno avuto, e non 
sembrano avere, tuttora al
cuna rilevanza per coloro che 
concorrono alla ripartizione 
delle responsabilità direziona
li. Nel merito va rilevato in 
particolare die il gruppo 
INA, anziché aumentare la 
propria quota l- nel -> lucroso 
mercato delle assicurazioni, è 
stato diretto negli ultimi due
tre lustri in modo da lascia
re spazi ' sempre più ampi 
alle società private. I sinda
cati del settore hanno docu
mentato. nell' ottobre scorso, 
che TINA incassava nel 1965 
il 46 per cento del totale ant 
nuo. per scendere nel 1975 al 
39.45 per cento.. Questo sen
sibile arretramento costituiva 
una chiara testimonianza che 
qualcosa nel gruppo pubblico 
delle ' assicurazioni non fun* 

vicepresidente o con
critiche dei sindacati 

zionava. I sindacati hanno 
affermato, al riguardo,, che 
uno - del guai peggiori era 
rappresentato. - già -• l'anno 
scorso, dalla pratica delle lot
tizzazioni; che le agenzie ge
nerali erano strapotenti; che 
le assunzioni venivano attua
te < a discrezione » e senza 
tener conto della necessaria 
professionalità; che vi erano 
in ' pendenza gravi problemi 
relativi > al • personale; che' 
«non migliorava la produzio
ne ma aumentavano le prov
vigioni agli agenti generali 
appaltatori »; che occorreva 
« rilanciare subito -• un pro
gramma di sviluppo», y r 

I fatti si sono svolti, Inve-) 
ce. in modo piuttosto diverso. 
Lo dimostra il modo in cui 
si è proceduto a rinnovare il 
consiglio di amministrazione 
dell'Assitalia; e le lotte di 
potere che - si sono aperte; 
lo dimostra, infine, l'incredi
bile situazione prodottasi a 
Bologna, dove l'agenzia INA 
retta dall'esponente de Ange
lo Salizzoni, già sottosegreta
rio alla presidenza del Con-, 
sigilo . dei ministri, è stata 
sdoppiata >per far,posto ad:; 
un nipóte di' questo sigtlore[^ 
jsenzV.epe jrji organi $}'-:go#: 
yerrtp • cJÌe;;&yttbb>rò « *!#?} 
lare >'-fnùoyèssèro un dito.' 

• Sirio Sebastianelli 

Svolta tra Polonia • Santa Sede? 

Wyszynski in Vaticano 
n$jj0^ del 
I leaderjM>laéco ] Gierek 

Un importante incontro tra il primate cattolico e il segretario del 
POUP era avvenuto il 29 ottobre - Gierek sarà ricevuto dal Papa 

CITTA' DEL VATICANO - Il 
primole di Polonia, cardinale 
Stefan Wyszynski, giunto ieri 
a Roma con i vescovi polac
chi per la tradizionale visita. 
"ad limino", sarà ' ricevuto 
oggi da Paolo VI. ' » ' 

Gli incontri che il cardinale 
Wyszynski avrà in questi gior
ni in Vaticano con il Papa, 
con il segretario di Stato Car
dinale Villot e con il ministro 
degli Esteri monsignore Ago
stino Casaroli vanno al di là 
del significato consueto. Essi 
vanno messi in relazione con 
la visita che il prossimo 30 
novembre il primo segretario 
del POUP. Edward Gierek, 
compirà, al termine della sua 
visita ufficiale in Italia che 
avrà inizio il 28 novembre. 
in Vaticano e con il colloquio 
che avrà con Paolo VI. L'in
contro di Gierek con Paolo VI, 
viene ritenuto dagli osserva
tori decisivo al fine di far 
compiere un salto di qualità ai 
rapporti tra governo di Varsa
via e Santa Sede, anche se ne
gli ultimi anni essi sono an
dati migliorando sempre più, 
nonostante alcune tensioni re
gistratesi in Polonia tra stato 
e chiesa sui problemi dell'in
segnamento delia religione 
nelle scuole e della stampa 
cattolica. * •• . • • 

Va ricordato che di queste 
tensioni si è sentita una cer

ta eco durante i lavori del re
cente sinodo,mondiale dei ve
scovi svoltosi in Vaticano dal 

K30 settembre al 29 ottobre at
traverso gli interventi del car
dinale Woytila e di altri ve
scovi della delegazione episco
pale polacca. Anzi, tali inter
venti, per i loro accenti pò-

- temici, sono stati '••• utilizzati 
anche da altri prelati fra cui 

,il cardinale Luciani a soste
gno della tesi cara ai settori 
cattolici più conservatori a" 
Europa per cui non sarebbe 
possibile nei - paesi socialisti 
un dialogo tra comunisti ' e 
cristiani al di là del livello 
diplomatico. Si tratta di una 
tesi che è stata sostenuta 
negli ultimi mesi e al sinodo 
anche dal cardinale Koenig, 
arcivescovo di Vienna, dopo 
il suo spostamento sulle posi
zioni degli ambienti cattolici 

] più chiusi della Germania oc
cidentale. •{.-:•.•'''••w - , i ' 

ì- vi' L'incontro del 29 ottobre 
svoltosi a Varsavia ira Gie
rek e Wyszynski segna, per-
rò, una data importante, se
condo gli osservatori, nelle 
relazioni ira lo stato e la 

! chiesa in : Polonia in quanto 
dovrebbe aprire una fase nuo-
i va di diàlogo caratterizzata 
dalla volontà reciproca di col
laborare nell'interesse del 
paese. A tal proposito l'agen
zia PAP rileva che i due uo-

Messi sotto accusa gli additivi nocivi 

Nei salami troppi conservanti 
che hanno effetti cancerogeni 

Pericolosa la dose consentita per legge nelle confezioni , degli insaccati in genere 
Una lettera-denuncia inviata al ministero della Sanità per una nuova regolamentazione 

, Dalla noitr» redazione 
MILANO^' UtìHiBovtf penco
lo per la salute pubblica è 
stato dimm&'^YMém-
rio del comitato difesa con
sumatori. • l'avvocato Gustavo 
Ghidini, che ha indirizzato una 
lettera al ministro della sa- : 
nità. senatore Luciano " Dal 
l'ateo, per segnalargli ' l'ef
fetto cancerogeno delle nitro- • 
samine, nonché di altre so
stanze ; capaci di • provocare -
la formazione delle stesse ni-
trosamine. che vengono lar
gamente usate nelle confezio-. 
ni di insaccati, ecc. :.> .:-.•" 

La presenza di queste so
stanze. scrive Ghidini, è stata 
accertata nell'aria, nell'acqua 
inquinata e in : erbicidi e 
cosmetici. Esse e si formano 
nell'organismo attraverso il 
fumo e l'ingestione di notis
simi additivi ' alimentari, i 
nitriti (sodio nitrito in parti
colare) e i nitrati »;. - f . . 

;;. Queste 'ultime due sostanze 
^éngonq, legalmenteaggiunte 
)m bas^jj^McSfefirfflB&rorfe-
Sé del *?m*<TO--Wte£sr-3ahi-

ti. salsicce, insaccati in ge-
. . re e carni « trattate » vuoi 
per contribuire alla : miglior 
conservazione - • delle .-- carni 
stesse sia per attribuire al 
prodotto più appetitoso sapo
re e. soprattutto, una colora
zione rossastra. In altre pa
role una fregatura porche nel 
decreto ministeriale citato si 
parla di « sostanze destinate 

principalmente » %d altri usi 
ma,,aventi un effetto, conser
vativo secondario ». : -.s-

La^legge autorizza nmpiegp 
di nitriti e nitrati neila.misu
ra. rispettivamente, di 150 e 
250 milligrammi per chilo. Si 
rileva nella lettera che. pur 
rispettando ' queste . dosi, si 
supera facilmente. V= con '•'• il 
consumo di un solo etto per 
persona, la dose giornaliera 
ammessa sotto il profilo tos
sicologico. definita da un rap-
; porto dell'organizzazione 
mondiale della sanità ' nello 
scorso anno, e cioè 0.2 mil
ligrammi per chilo di peso 
corporeo. '. . 

% Bisogna, inoltre, considera
re il cumulo che si crea fra 
l'apporto - industriale e quello 
naturale e la possibilità di 

evasioni dai. limiti consentiti 
dalla legge. ' ". 

Sulla base di recentissimi 

l'autorevole rivista e Nature» 
è risultato che dopo «l'inge
stione di una normale dose 
di alimenti contenenti nitriti 
e nitrati (in particolare 170 
grammi di prosciutto cotto e 
310 grammi di spinaci) il li
vello di nitrosamine nel san
gue risultava raddoppiato ». 
E' vero, si dice nella lettera 
al ministro Dal Falco, che il 
livello si è successivamente 
abbassato ma è altrettanto 
vero che questo dato va con
siderato sia nella prospettiva 
del consumo abituale protrat
to per anni, sia della somma 
con altri alimenti contenenti 

; , i j . ;•• ' 

Equo canone: oggi al Senato 
incontro partiti-sindacati 

ROMA — Un incontro largente'con I partiti e il governo 
sull'equo canone è statoTOflesto dal Direttivo della Federa
zione CGIL CISL-U1L. I r Comitato ristretto, che su incarico 
dei partiti sta esaminando l e varie proposte di soluzione per 
l'equo canone, ha deciso di ricevere stamattina alle 10 al 
Senato, i rappresentanti sindacali. .V . . . . • . ' . ^ .-

La Federazione sindacale unitaria ha espresso alcune 
riserve sull'andamento degli incontri tra i sei partiti della 
intesa programmatica in corso a Palazzo Madama. 

I.a Federazione unitaria ha deciso due settimane di mobi
litazione e di lotta e due ore di sciopero, che dovranno 
essere proclamate dalle strutture territoriali. 

nitrosamine. -'•' • 
Anche alla luce delle misu

re, préanriUnciàte dagli ojrgapi 
di controllo degli Stati. Uniti. 
il,'comitato' difesa! consumató
ri invita il ministro a studia
re soglie di rischio, cancero
geno r. e - non (tossicologico), 
provocato da nitriti e nitrati. 
ad accertare se questi prodot- • 
ti siano davvero indispensabi
li - per " la conservazione ': di 
carni, salami, ecc . . E. in ca
so affermativo - quale dose 
minima ' basti per gli •- effetti 
conservativi. Studiare coacer
vanti sostitutivi che non pre
sentino gli stessi ' rischi ed 
abbiano un costo comparabi
le. ' la proibizione immediata 
dell'impiego di nitriti e nitra
ti negli alimenti per la prima 
infanzia, settore nel quale so-, 
no già conosciute altre tecni
che di : conservazione, verifi
care se l'aggiunta ai prodotti. 
trattati con nitriti e nitrati. 
di sostanze derivate dalle vi
tamine C ed E funzioni come i-
nibitore della , formazione di 
nitrosamine. '..'."" .- "~,7. . 
. Nella lettera si invita anche 

il ministro Dal Falco a chie
dere alle • industrie che pro
ducono fertilizzanti, pesticidi. 
erbicidi e cosmetici di di
mostrare che i • prodotti im
messi sul mercato ; non con
tengono nitrosamine o le 
contengono in limiti molto 
bassi Tesempio: 10 parti per 
milione). 

Ennio Elena 

Fiocchi, l'industriale rapito: 

Sequestrato a Lécco 
l'industriale Fiocchi 

" COMO — Sequestro di per
sona a Lecco: obiettivo dei 
rapitori - ring. Fiocchi, uno 
dei titolari dell'omonima in
dustria produttrice di armi 
e munizioni con sede appun
to a Lecco. Tre banditi, ar
mati e mascherati avrebbero 
atteso, secondo una prima ri
costruzione dei fatti, l'ing. 
Fiocchi all'uscita dello sta
bilimento e lo avrebbero ca
ricato su un'auto, pare una 
Fiat 128, di colore chiaro. 

L'auto si è dileguata in di
rezione della* Valsassina ma. 
secondo i primi accertamenti 
sarebbe stata avvistata, pre
ceduta da un'altra vettura di 
grossa cilindrata di colore 
grigio, mentre viaggiava in 
direzione della Brianza ver
so Milano. E' in corso la cac
cia ai banditi.. 

Al rapimento hanno assisti
to due testimoni: un ragazzo 
di 16 anni un giovane di 22 
anni. 

E'dannoso l'ottanta per cento dei medicinali in circolazione in Italia 

Come ridurre il consumo dei farmaci 
Dibattito a sol controllo pubblico, la sperimentazione e la registrazione dei prodotti - Manca una educazione sanitaria tra i cittadini 

Dalla 
MILANO — Se l'ottanta per 
cento dei scdicimila farmaci 
in circolazione in Italia è dan
noso, o . lawmctjO.skimrto-
naie, M lalM* «fcajÉliHom 
sul mercato ^'sostenuta 'da 
artificiosi imperativi consumi
stici. come l deterslTi. non da 
una seria ricerca o da reali 
esigerne terapeutiche, di chi è 
la colpa? Del medico poco 
preparato che conquista 
il malato sfogliando una va
sta • espertensa di « spe
ziale»? In parte si. Della 
mancanza di un'educazione 
sanitaria tra ! cittadini, mai 
abituati per esempio all'idea 
di una medicina preventiva? 
Certo, è una concausa. O non 
è forse la pratica Impossi
bilità di pianificare la ricer
ca in Italia, cosi da render
la uno strumento teso ad un 
effettivo iatisimo sociale? 
Sena» dubbio, se di «colpe» 
si vuol parlare, anche l'ine
sistenza di fondi adeguati per 
gli istituti deve andare al 
banco degli imputati. Ma c'è 
anche l'assenza di idonei or-
ganlzatf pubblici che zi oc
cupino di € Informare» gli 
aptratort sanitari e di «con
trollare» la «eduzioni far-

fero anche que-
t la riforma sanitaria 

in cantiere deve tenerne de
bito conta 

Su questi interrogativi, sul 
controllo pubblico dei farma
ci. sui problemi delia loro 
sperimentazione e reajstrasto-
ne, si è ampmiaente éascuaso 
al circolo della stampa mi
lanese. in un convegno pro
mosso ' dall'unione medici 
giornalisti e dall'Unione gior
nalisti scientifici italiani. E* 
stato un dibattito ricco di in
terventi « fuori dai denti ». e 
al quale hanno partecipato 
rappresentanti di enti di ri
cerca pubblica e privata. 

Brano presenti i professori 
Stefano Chiavarelli. direttore 
del laboratorio di chimica del 
farmaco dell'istituto superiore 
di sanità. Alessandro Beretta 
Anguissola, vicepresidente del 
consiglio superiore di sanità. 
Eugenio Pardi, direttore del
l'istituto di farmacologia del
l'università di Roma e Silvio 
Garettini. direttore dell'istitu
to di ricerche « Mario Negri » 
di Milana Sul tema specifico 
dell'incontra su « farmaco e 
consumismo», è 
dita da ogni parte la 
tà di giungere air ' 
ne e alTaggiornamento per

ite del medico e di fin-

quale lo scorso anno 

glio nazionale delle ricerche 
ha ricevuto fondi per un mi
liardo di lire, una somma del 
tutto inadegiv-ta anche per 
« fingere » un piano di ri
cerche. '•- •• 

Argomenti e rivendicazioni 
più che sufficienti a solleva
re un nugolo di interroga
tivi e quesiti di non proprio 
facile soluzione, con ammis
sioni di impotenza, allo sta
to attuale dell'assetto sanita
ria da parte degli stessi rap
presentanti degli enti mini
steriali. E* prossima l'applica
zione della legge-delega 382: 
le regioni avranno strumenti 
Idonei per la sperimentazione. 
la ricerca, l'applicazione cll
nica. il « controllo »? Potran
no conciliarsi questi eventuali 
poteri con la sospirata rifor
ma sanitaria nazionale? E gli 
stanziamenti? 

Se lo « sfoltimento dell'Inu
tile » fosse veramente realiz
zato in tempi brevi, può esi
stere una possibilità di ri
conversione produttiva per le 
duecento Industrie farmaceu
tiche nazionali che inevitabil
mente risulterebbero super
flue? In fondo, come ogni 
impresa commerciale, esse 
non hanno fatto altro 
che adattarsi a una attuazio
ne che si è cronicizzata in 
decenni di assenze e disin

teresse, affidando, perché è 
sempre stato loro permessa 
la loro sopravvivenza alla 
propaganda, al consumismo. 
al farmaco-novità che novità 
non era affatta e spesso nean
che tanto « farmaco ». E 1* 
educazione del medico? Deve 
partire certamente dal banchi 
dell'università, ma non at
traverso gli attuali metodi di 
insegnamento — lo ha sottoli
neato il professor Beretta An
guissola — non con questo 
rapporto tra numero di do
centi e numero di discenti, 
non con le attuali strutture. 

Occorre l'accesso « pro
grammato » alle facoltà uni
versitarie. ma nell'attuale 
momento della scuola in Ita
lia. è lecita questa «imposi
zione »? L'incontro si è chiu
so con una costatazione, ov
via. ma forse venuta un po' 
tardi: se non si vuole più 
che un pediatra prescriva 
quattro preparati «inutili» su 
cinque, non è sufficiente ren
dere più difficile la prescri
zione di nuovi farmaci al mi
nistero della sanità, inventan
do nuovi « impasse » burocra
tici: occorre una pomice sa
nitaria nuova, globale e che 
affronti in un'ottica unitaria 
tutti 1 problemi della salute. 

- A a - Mi,,,,,* 

Settimana di lotta 
nelle Università 

ROMA — Le segreterie nazionali CGIL. CISL. UIL, 
CISAPUNI del personale docente e non docente delle 
Università, delle opere universitarie, degli osservatori e 
delle università libere, rilevato l'atteggiamento dilatorio 
del governo, rispetto all'accordo del maggio 77. che si 
esplicita nella scarsa sollecitazione ad accelerare e con
cretizzare 1 tempi di approvazione della legge di riforma 
in Parlamento, mentre negli atenei italiani si fa sempre 
più forte il rischio di arretrare verso posizioni corpora
tive improduttive e complessivamente disgregatrici, dopo 
aver preso atto dei deliberati dell'attivo nazionale uni
tario hanno deciso di proclamare una prima settimana 
di mobilitazione e di lotta da domani al 17 novembre 
con una giornata di sciopero nazionale per il 15 novem
bre. Durante lo sciopero generale saranno però assicurati 
i servizi sanitari urgenti. 

Le segreterie nazionali CGIL. CISL. UIL. CISAPUNI 
Invitano le strutture provinciali a organizzare sui temi ge
nerali e specifici della riforma la più ampia e demo
cratica partecipazione delle componenti inteme all'uni
versità (docenti, non docenti, studenti) ed esterne (for
ze sociali e politiche del territorio. Regioni ed Enti locali) 
in sintonia con le strutture confederali orizsontali uni
tarie. In particolare, sui temi della nuova organizzazione 
della ricerca e della didattica è necessario coinvolgere le 
realtà istituzionali dell'università (organi di governo cen
trali e periferici) cosi come sul diritto allo studio va av
viato un confronto tra università. Enti locali e Regioni 
• tra forze politiche e sodali , 

mini € si sono scambiati dei 
punti di vista su problemi 
importanti della nazione • • e , 
della chiesa che sono di un' 
grande significato per l'unità 
dei polacchi nell'opera di co
struzione della prosperità del
la Polonia ». Lo stesso cardi
nale Wyszynski ha dichiarato 
che l'incontro è avvenuto « al 
termine di lunghi anni di ri
flessione » ed è stato motiva
to t dalla coscienza di un ve
scovo e di un polacco*.. 
•Esso infatti è il primo col
loquio da quando nel dicem
bre '70 Gierek è divenuto pri
mo segretario del POUP. E 
già lo scorso anno, nel famo
so discorso di Mielec davanti 
agli operai di una industria 
aeronautica, Gierek affermava 
che non c'era « conflitto tra 
Stato e Chiesa » ma che esi
steva « un vasto campo per 
una cooperazione feconda del
la chiesa con lo Stato per la, 
realizzazione di obiettivi na
zionali importanti ». Guardan
do al futuro Gierek non igno
rava il fatto che il cardinale 
Wyszynski, che anche di re
cente ha detto di tenere sem
pre • presente la « ragion di 
Stato », agì con moderazione 
dopo •• i fatti del giugno '76. 

La relazione che sarà pre
sentata dal cardinale Wyszyn
ski al Papa assume perciò 
una particolare rilevanza per 
il buon esito dei colloqui suc
cessivi di Gierek. 

Alceste Santini 
/ • • • • • 

, Dal nostro inviato,; 
VARSAVIA.— Vasti sono, an
cora in questi giorni a Varsa
via, gli echi ex commenti 
per l'incontro tra il primo se
gretario del POUP Edward 
Gierek e il primate di Polonia 
cardinale Wyszynski. Tre so
no gli elementi che vengono 
messi in evidenza per sotto
lineare l'importanza e in cer
to senso l'eccezionalità del-
l'avvicendamento, .Prirna; da. 
quando' Gièrék è segretàrio 
del POUP,-cioè; dal 1970, è 
la prima .volta che i'due uo
mini si incontrano. Secondo: 
il viaggio che Gierek effet
tuerà in Italia a fine novem
bre, su invito del presidente 
del Consiglio Andreotti, e du
rante il quale si recherà in vi
sita al Papa. Terzo: il ricono
scimento del ruolo e della for
za della Chiesa nella società 
polacca. E' soprattutto su 
quest'ultimo dato che si ap
puntano i commenti. E* ben 
vero infatti — si sostiene — 
che la visita in Vaticano è 

, stata alla base del colloquio 
e che con questo atto forma
le le autorità polacche hanno 
voluto riaffermare che qual
siasi rapporto o accordo con 
la Santa Sede non verrà fatto 
sulla testa dell'episcopato na
zionale; ma è altrettanto vero 
che '• il tono del ' comunicato 
ufficiale emesso al termine 
dell'incontro e alcune frasi 
pronunciate da Wyszynski do
menica scorsa, in una omelia 
alla cattedrale di Varsavia. 
autorizzano molti a pensare 
che l'incontro abbia voluto 
significare qualche cosa di 
più: il comunicato dice: « Lo 
scambio di idee è stato su 
importanti problemi della Na
zione e della Chiesa, che so
no di grande significato per 
l'unità della popolazione, nel 
lavoro di costruzione di una 
Polonia prospera ». II cardi
nale ha affermato da parte 
sua di aver ' ritenuto giusto 
questo incontro per U mo
mento difficile che la Polo
nia sta vivendo e di esservi 
andato oltre che come vesco
vo come polacco. In definiti
va cioè, si sostiene in diversi 
ambienti a Varsavia, si è 
assistito ' ad un vertice tra 
due « potenze »; ad una ri
chiesta e ad una offerta di 
collaborazione, da parte di 
Gierek. per la risoluzione dei 
grandi problemi che la socie
tà polacca sta vivendo da ol
tre un anno, che non è stata 
respinta. Problemi che in ài-
verse occasioni avevano co-
situito ìa base di critiche pre
cise. e a volte dure, da par
te degli ambienti cattolici nei 
confronti della politica seguila 
dalle autorità sfatali. Ovvia
mente nessuno sostiene che 
«pace sia fatta*, numerose 
questioni rimangono aperte. 
La realtà di questi anni però 
ha dimostrato che ìa convi
venza è possibile ed è auspi
cata in certo senso da en
trambi; l'incontro della setti
mana scorsa ha sottolineato 
che Gierek vuole considerare 
la chiesa un partner impor
tante per la risoluzione dei 
problemi deUa Polonia, e che 
Wuszwnski non ha rifiutato 
questo ruolo. Per questo. 9 
coOòmiìo è stato considerato 
un fatto rmmortante. 

. Silvie Trevisani 
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ENCICLOPEDIA 

» - . ; 

il giudizio della stampa europea 

THE TIMES 
Nessun editore poteva fare un ser
vizio più grande al paese se non 
pubblicando una nuova enciclo
pedia europea, in un momento 
in cui si avverte con particolare 
urgenza la necessità di opere che 
siano la «summa» della nostra 
cultura. 
Difficilmente si potevano esami
nare con tanta serietà e impegno, 
come è stato fatto negli ultimi 
cinque o sei anni, i legami esi
stenti fra Italia ed Iìuropa, la po
sizione di questo paese nell'am
bito della Comunità Kuropea, e 
i suoi molteplici apponi nel corso 
della storia a quella che si può 
definire la realtà europea. 
1 la evitato la formula facile che 
propone facile cultura,dando per 
scontato che i fruitori di questa 
enciclopedia vogliono idee non 
meno che fatti, come del resto ci 
si deve aspettare che voglia dare 
un esauriente quadro dell'attuale 
situazione europea. ., 

zTeUfraéV" 
Molti fra i nostri migliori scien
ziati e specialisti sono presenti: 
per esempio Pierre George, au
tore di tutte le più importanti voci 

, di geografia economica, George 
Duby,Pierre 1-avard, Robert Man-
drou, André Chastel, Maurice 
Nadeau, Claude Lévi-Strauss. 

1 Per misurare l'agilità e la capilla
rità delle strutture redazionali del-

. l'Enciclopedia Europea bisogna 
guardare soprattutto all'apporto 
italiano. Ancor più che la presen
za di firme prestigiose (da Mora-

• via a Montale, dai premi Nobel 
Giulio Natta a Emilio Segré, allo 

~ storico d'arte Ranuccio Bianchi 
Bandinella da Giulio Carlo Ar-

: gan a Giovanni Macchia eccete-
- ra) colpisce la tenuta complessiva 

dell'opera: gli articoli troppo bre
vi per essere firmali sono egual
mente scritti dai migliori specia
listi. '" r-
Si è voluto scegliere gli autori, 
quando era possibile, non solo 
sul fondamento delle loro com
petenze, ma anche su quello del 
loro «coinvolgimento». Ed è so
prattutto fra le voci politiche e 
quelle di storia della società ila-
liana che alcuni contributi avran
no grande risonanza, •• 

granffurtfr^llqemginc 
Il criterio fondamentale di giudi
zio è che l'opera sia stata conce». 
pini e realizzata sulla base di uno 
spirito europeo. Alla domanda si 
può rispondere senz'altro affer
mativamentê  •-•" '-" • "• 
Abbiamo fatto dei sondaggi, per 
esempio gli articoli Bauhaus, Bee
thoven, Bismarck eccetera.sono 
sommamente imparziali, moder
ni e informativi nel migliorsenso 
del termine; cosi dicasi per bor
ghesia o Samuel Bcckett. La pre
sentazione dei dati biografici e la 
considerazione delle opere via 
via esaminate è l'elice dal puntp 
di vista stilistico ma soprattutto 
ci si muove da una prospettiva 
europea senza pregiudizi, con il 
massimo aggiornamento e al tem
po stesso ilpiù deciso intervento 
c r i t i c o . •-•' -• - ; , . < . ; . 

Gli articoli di maggiore impor
tanza sono composti e impaginati 
su due colonne, per esempio bor
ghesia o carcere, mentre normal
mente l'impaginazione è su tre 
colonne. La successione delle il
lustrazioni è eccellente, perché 
non sono state accatastate. Ci si 
può chiedere con interesse se il 
mercato librario tedesco saprà 
rendersi conto dell'importanza e 
delle possibilità di un'opera del 
genere. 
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TOTO: L'UOMO 
E LA MASCHERA 
di Franca Faldtni e Goffredo Fofi. Il racconto auto 
biografico della sua compagna, le testimonianze 
dei suoi collaboratori. Sketch poesie canzoni inter 
viste memorie del più grande attore italiano di 
questo secolo precedute da una analisi critica sulla 
sua arte comica. 60 ili. Lire 3.000 

LA STORIA DI FO 
di Chiara Valantini. Attraverso una biografia umana 
teatrale e politica l'autrice, nota giornalista, com 
pie il primo tentativo di darci le vere dimensioni 
del fenomeno Fo. 30 ili. Lire 2.200 

Feltrinelli 
PICCOLA MMUCITA 
IMPRESA DI COSTRUZIO
NI di lmportanxs interna
zionale cerca per suoi can
tieri in Alaarla (sona co
stiera) operatori per mac
chine movimenti di terra, 
meccanici, elettricisti, auto
gruisti e autobetofUeristi. 
Ottimo trattamento per per
sone veramente qualificate. 
Scrivere : specificando espe-
riense già acquisite. Casella 
fM/lf - SPI • 30100 Milano. 
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